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. Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
a linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni ninnerò Cent. 5  —  Appettato IO .
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A  o  Solo il Lunedì e Martedì.
PARTENZE : p. Alessandria 5,30-8,16-12,5- 15,56 - 18,25 (*) - 19,45 — Savona 4,40 - 8 - 12,40 - 17,36 - 21,8 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,29 - 15,51 - 19,55 — Genova 5,18 - 6,55 - 8,5 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 
ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,29 - 15,43(*) - 17,30 - 20,58 - 23,2 — Savona 7,58-11,48 -15,48-19,39 — Asti!,48-11,51 -15,51 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,28 - 19,20- 20,14 - 21,35 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. ---- L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e daile 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. -------  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

GIUSEPPE BU C H ER I
Les Dieux s' en vont.
E d  anche il più antico parlam en­

tare  italiano, il più antico parla ­
m entare del mondo, l ’ uomo che 
pareva ormai diventato un simbolo 
nella  vita pubblica italiana, poiché 
riassumeva nella sua persona le 
nostre istituzioni rappresen ta tive , 
dalle loro origini ai nostri giorni, 
anche Giuseppe Biancheri è scom­
parso. La fine lo ha colto im prov­
visamente, dopo una lunga esistenza, 
quando ancor vegeta e forte sembrava 
la fibra robustissima di quest’uomo 
che non conobbe la vecchiezza. E  
noi che lo vedemmo poche settimane 
addietro qui venuto in mezzo a noi 
a  rendere alto omaggio colla sua 
presenza alla memoria di un suo 
grande amico e collega in P a rla ­
mento, nostro illustre conterraneo, 
m ai non avremmo preveduto così 
prossima la sua fine.

Di Lui, del parlam entare emi­
nente ed espertissimo delle assemblee 
legislative, del patrio ta  integerrim o 
e devoto che mai rifiutò l ’opera sua 
a servizio del Paese, dell’uomo po­
litico saggio e liberale incrollabile, 
a ltri disse e d irà  degnamente in 
sede più elevata che non siano queste 
modeste colonne del nostro giornale.

Ma la scomparsa di quest’uomo 
che passò nella v ita come un saggio 
antico è un avvenimento troppo im­
portante e troppo tocca ogni cuore 
italiano perchè la nostra pur mo­
desta voce possa tacere nel coro che 
ne tesse l ’elogio.

Gli è che con Giuseppe B iancheri 
pare si chiuda tutto un periodo, il 
periodo eroico delle nostre istitu ­
zioni rappresentative, e nessuno più 
di quest’uomo gelosamente servì e 
lungam ente illustrò questo nostro 
regime rappresentativo, che è pure 
il grande palladio della libertà po­
litica moderna.

O nd’è che. Giuseppe Biancheri 
potè tenere per il più  lungo tempo 
che la storia parlam entare ricordi 
la presidenza della Camera elettiva, ; 
ed egli rimase e rim arrà nel ricordo 
e nella storia come il Presidente per 
antonomasia. N ell’ufficio forse il più  
alto in un libero paese altri diffi­
cilmente lo potrà eguagliare, supe­
rare nessuno. Quest’ opera e quest®

elogio bastano ad illustrare la vita 
di un nomo.

Ma noi, alla memoria di Giuseppe 
Biancheri non vogliamo dare solo 
il tributo di ammirazione e di com­
pianto come ita lia n i, ma anche 
quello di gratitudine come acquesi.

A lla nostra città, a questa nostra 
regione, l ’uomo insigne che l ’Ita lia  
piange portò sincero affetto : qui 
venne spesso come amico fra  amici, 
e qui venne nel settembre ultimo, 
nonostante l ’età avanzatissima a ren­
dere tributo d ’ affetto e d ’omaggio 
alla memoria di un altro illustre _ 
statista ita lia n o , figlio ed onore 
delle nostre terre, allorché di quest’u l­
timo la  città nostra celebrò solenni 
onoranze: a Giuseppe Saracco. F u  
un ultimo atto gentile di cavaliere 
antico. Noi che allora di quest’atto ap­
prezzammo, compiacendocene, tu tta  
la  nobiltà e la deferenza verso il 
figlio illustre delle nostre terre e 
verso la nostra città, noi sulla tomba 
di Giuseppe' Biancheri, m entre ci 
uniam o al compianto d ’Italia , de­
poniamo il memore fiore della g ra­
titudine.

C O S E  C O M U N A L I
Con decre to  24 c o r r en t e  il P re fe t to  comm. 

Lucio h a  accolto le d imiss ion i  dei  ven t idue  
Consiglier i  Comunal i ,  e con pa r i  d a t a  h a  
d e l ega to  l’a m m i n i s t r a z i o n e  p rovv i so r i a  al  
cav.  F rancesco  Magnani  Seg re t a r io  del la 
n o s t r a  Sot to P r e f e t t u r a .

Ora  con decre to  del  29,  lo s t e s so  s ignor  
P re f e t t o ,  s e n t i t o  il P r e s i d e n t e  del la Corte 
d ’Appello,  h a  fissato le elezioni al  v e n t i d u e  
N o vem bre  p r o s s i m o  ed en t ro  il c inque  s a r à  
pubbl ica to  il r e l a t ivo  mani fes to .  Dobbiamo 
e s s e r  g ra t i  al  comm.  Lucio il qua l e  ha  
a s s e c o nd a t o  mol to p r o n t a m e n t e  la dec isione 
del Consigl io Comunale ,  r iconoscendo  cosi  
p u r  egli  la o p p o r t u n i t à  di  por  fine ad  u n a  
s i t ua z ione  che,  p u r  non essendo  i n s o s t e n i ­
bile,  e r a  t u t t a v i a  d iv e n u t a  t roppo  m a l s i c u r a  
p e r  d a r e  af f idamento  di c o n t i n u i t à  e pe r  
e s s e r e  di ecc i t a men to  a  proficuo lavoro.  
È n e c e s s a r i o ,  s e m p r e ,  m a  t a n to  p iù  in 
q u e s t o  momen to ,  in cui g ravi  qui st ion i  
sono  su l  t a p pe to ,  che a  Pal azzo Olmi s e g ga  
un  consesso  di pe r sone  omogenee ,  affiatate,  
for t i  t a n t o  p e r  n u m e r o  q ua n t o  per  conso­
n a n z a  di idee e p iù  a n c o r a  p e r  compa t te zza  
e d i s c i p l i n a  p e r c h è  si  p o s s a  con m o d e r n i t à  
di vedu te ,  con m e n t e  s e r e n a  e s g o m b r a  
d a  p re c o n c e t t i  m e sch in i ,  con o p e r o s i t à  a -  
lac re,  con t r a n q u i l l a  f iducia a t t e n d e r e  a l l a  
r i so luz ione  di  t u t t i  gli  i m p o r t a n t i  i mpegn i  
che  g i à  si  sono  c o n t r a t t i ,  s t u d i a r e  e p ro ­
p o r r e  t u t t i  quei  nuovi  p ro vv e d ime n t i  che 
val gano  a  f a r  c a m m i n a r e  la c i t t à  n o s t r a

s u l l a  via p e r  la qua le ,  s p i n t a  d a l l ’ i r r e s i ­
st ibi le pungolo  del  p r o g r e s s o ,  si è p u r e  
g ià  avvia ta .

Questo,  lo d ic iamo a nche  u n a  volta,  d e b ­
bono in t e n de r e  gli e l e t tor i ,  debbono i n t e n ­
dere  gli en t i  locali  che si  occupano  con 
a m or e  de l l a  p ubb l i ca  cosa ,  p iù  e megl io 
che dist inzioni  so t t i l i  inconcepibi l i  ne l ­
l’ambi to  del ia p u r a  a m m i n i s t r a z io u e  ; ed 
o gnora  che al r a g g i u n g i m e n t o  dello scopo 
s a r à  necessa r io  c h i ede re  qua l che  sacrificio,  
co nv e r r à  che t u t t i  e c i as cuno  facendo 
t a c e re  la voce dei  p r i v a t i  i n t e r e s s i ,  r i u ­
sc iamo a  conv incerc i  che un  pa e s e  i n t an to  
può o t t e n e r e  in q u a n t o  è capace  di da re .

Qadon le foglie...
- Se voi, ben igno  l e t to re ,  p e r c o r r e t e  un 

v ia le di p la tan i  o se  a t t r a v e r s a t e  un g i a r ­
dino o se vi i n d u g i a t e  lungo  la r i v i e r a  di 
un fiume, il vos t ro  pas s o  s o l l e ve rà  un 
f ruscio  smovc-ndo le fogl ie c a d u t e ;  e il 
f ruscio  s a r à  l ieve se  il suolo  s a r à  cospa rso  
del le a u r e e  foglioline c a d u t e  dal le acacie,  
s a r à  più sonoro  se  c a l p e s t e r e t e  l a rghe  
foglie di p la tan i  o luc ide  foglie di ge lso .  
Ma lungo  la r iv i e r a  in cui  gli a lber i  a p ­
paiono g i à  s c h e l e t r i t i  o nel  g ia r d i no  ove 
s u p e r s t i t i  v e rdegg iano  le mor t e l l e ,  lungo  
la s c h i e r a  di pioppi  che b iondeggiano  al 
so le di novembre ,  un  solo pens i e ro  vi a s ­
s a l i r à  come un i mprovvi so  crepuscolo  s e ­
ra le  in u n a  r i de n t e  g i o r n a t a  di s o l e :  il 
tac i to l en to  s f r o n d a r s i  de l la  vegetazione,  
il d i l egua re  delle ch iome  v e r d e g g i a n t i ,  lo 
s c e nde re  fa ta le  e i ne so rab i l e  di t u t t a  la 
r icchezza  p a m p i n e a  e di t u t t a  la f r e m e n t e  
mo l t i t ud ine  f rondosa  ver so  l a  t e r r a  o s c u r a  
che ri ceve  l’a n o u a i e  t r i bu to  colla socola re  
impass ib i l i t à .

E p e r  n a t u r a l e  r i s p o n d e n z a  di i m p r e s ­
sioni,  il pall ido so r r i so  del  sole a p p a r e  
soffuso di t e n u e  m a l i n c o n i a  p e n s a n d o  che 
il f remi to  di foglie c a d u t e  si comu n ic a  p e r  
vie m i s t e r io se  ai  g ia cen t i  nei  luoghi  sacr i ,  
g iacen t i  in a t t e s a  di u n a  p r i m a v e r a  di 
s p e r a n z e  e di fede.

In q u e s t a  o ra  di pii r ico rdi  il nos t ro  
e s s e r e  invaso d a  oscuro  m a le s s e r e ,  fugge  
più che ma i  le a f faccenda te  vie c i t t ad ine  
p e r  raccogl ie rs i  ad  a s c o l t a r e  le voci del- 
l ’ol t re t o m b a ;  m a  non p e r  e r r a r e  f r a  le 
mo r t e  c i t t à  ove l ’o pu le nz a  o l’ambiz ione  
h a nn o  lasc ia to  fas tos i  s e g n i  di g r a n d e z z a  
s u l l a  t e r r a ,  bens ì  p e r  i m m e r g e r s i  ne l la  
umi le  qu i e t e  dei  b revi  r ec in t i  che r acco l ­
gono cen to  ing e n ue  i l lus ioni  c a d u t e  e cento 
e cento cuor i  che h a n  c e s sa to  di b a t t e r e  
dopo la f a t i cosa  g i o r n a t a  de l l a  vit a.  Chi 
può  r id i r e  la s e m pl i ce  p o e s i a  di un c a m ­
pos a n to  r u r a l e  rec in to  dal  gr ig io  m u r i c ­
ciolo s f ianca to  e p r o t e t t o  da l l a  legnosa  
croce s b i l e n c a ?

Spesso  il piccolo c a m p o s a n t o  g ia ce  s u l ­
l ’alto di un  colle, e il vecchio ca m pa n i l e  
rugoso  de l la  p a r r o c c h i a  diffonde s u  lui  un  
p e r e n n e  coro di p a s s e r i  i n t e r r o t t o  a  s e r a  
dai  r intocchi  de l l ’ a v e m a r i a .  E n t r o  il r e ­
cinto,  vege t a no  a t t e  le e r b e  i n to rno  alle 
croci di p i e t r a  o dì fe r ro ,  g r ig i e  que l l e  o 
s p a r s e  di  l icheni,  a r r u g g i n i t a  q u e s t e  a n c he

se  d e s t i na t e  a l o t t a r e  p iù  l u n g a m e n te  col ­
l’oblìo dei ven tu r i .  T a l o r a  q u a l c h e - r a f f i c a  
di vento po r t a  su  quel le croci foglie p a m -  
p inee  a r r o s s a t e  da l l ’a u t u n n o  o foglie di 
ge l so  i ng i a l l i t e ;  e m e n t r e  q ues t e  f remono 
q ua l i  s t r a n e  far fal le su l le  b racc ia  del la 
croce,  m o r m o r a n o  ai defun t i  le fat iche t a ­
lo ra  dolci  t a l o r a  a m a r e  dei  nepot i  s u p e r ­
st i t i .  For se  che dal  buio del  m i s t e ro  i g i a ­
cent i  non a sco l t ano  q u e s t e  voci di n a t u r a  
e non pa r t e c i pa no  in qua lche  modo a l l a  
v i t a  di chi si  a g i t a  a n c o r a  nei  lavor i  dei  
c a m p i ?  Nè d ra c on i a ne  disposizioni  civiche 
vengono a  t u r b a r e  la quie te  so lenne,  p e r ­
chè i pover i  defunt i  r ima n go no  p e r  secol i  
imm ot i  e scorgono  i nepot i  dei  loro nepot i  
raccogl ie rs i  colà  come in un r ifugio che 
abbracc i  la v i t a  di secoli  P e r  q ues to  i 
c a m p o s a n t i  r u ra l i  sono  men  t r i s t i  dei  c a m ­
p osan t i  c i t t adin i  t u r b a t i  e r imoss i  d a l l ’i n ­
c e s s a n te  rif luire de l l ’onda  sociale.  Ho p e r ­
corso  quell i  delle g ra nd i  met ropol i ,  e mi 
è par so  di a t t r a v e r s a r e  u n a  i m m e n s a  c i t t à  
ch imer i ca  p iena  di m o numen t i  g rand ios i ,  
ove la p e r s o n a l i t à  u m a n a  e ra  a s s e n t e ,  u n a  
m u t a  r ov ina  di metropo l i  d e v a s t a t a  dal  
deser to .

Ho i nd ug ia to  invece l u n g a m e n te  in pic­
coli c a m po s a n t i  ru ra l i  s u l l a  cui croce c e n ­
t r a l e  alcuni  p a s s e r i  c i n gu e t t a vano  bal ze l ­
lando come sui  r ami  di un a l b e r o ;  e p a r e a  
che dai  t u m u l i  erbosi  sa l i s se ro  voci a m i ­
chevoli  inv i t an t i  al r iposo  e terno,  lontano  
dal t u r b i n e  fac inoroso de l la  v i t a  c o n t e m ­
poranea .

Argon).

ESISTE là VALLE BORMIBA DI B U IO ?
È u n a  d o m a n d a  q u e s t a  che da  parecch i  

anni  vanno  facendosi  gli ab i tan t i  dei paes i  
che s t a n n o  a  nord  di Bi s tagno ,  a l l a  qua l e  
n e s s u n o  s a p r e b b e  r i spondere  se non con­
s i d e rando  le cu re  di cui la ci rconda  l ’a m ­
mi n i s t r az ione  provinci al e di A le s s a nd r i a .

E s i s t e  p e r  l ’e s a t t o r e ,  e s i s t e  p e r  l ’ uffi­
ciale del  Regi s t ro ,  e s i s te  p e r  l ’a g e n t e  delle 
Imp os t e ,  e s i s t e  pe r  gli s f r u t t a t o r i  del  m a l ­
conten to ,  m a  non p e r  la depu taz ione  p r o ­
vinc ial e di A lessandr ia .  E ’ t r i s t e  e do lo rosa  
la cons t a taz ione ,  ma  A l e s s a nd r i a  non si è 
a n c o r a  a c c or t a  che a l l ’e s t r e m o  lembo del la 
p rov inc ia ,  poet ico  e fert i le,  a b i t a  u n a  po­
polaz ione  l abor iosa  ed ones ta ,  in te l l igen te ,  
a t t i va ,  s a n a  e paz ien te  che onora  la s u a  
t e r r a ,  che p roduce  per  t u t t i  meno che per  
sè- s t e s s a ,  che è p r o n t a  a  t u t t i  i sacrifizi i ,  
che  ha  dei  doveri  m a  che p u r e  h a  dei  d i ­
ri t t i .

Sa rebbe  l u n g a  l ' od i s sea  dei  suoi  m a l i ,  
s a r e b b e  l u n g a  l ’e n u m e r a z i o ne  delle t r a s c u -  
r anze  cui la Valle Bormida  è f a t t a  segno  
d a  A l e s s a nd r i a ,  d a  que l l i  che d ov re bbe ro  
e s s e r e  t u t o r i  dei  suoi i n te re ss i ,  d a  quel l i  
che  la legge pone  a  s o dd i s f a rne  le e s i ­
genze  g i u s t e  e necessa r i e .  L imi te remo le 
n o s t r e  cons ideraz ioni  ed i nos t r i  l a me n t i  
al le condizioni dello s t r a d a l e  provinci al e 
che  d a  B is tagno  conduce  a  Cortemil ia ,  e 
d a  Bubbio  a  Canell i .  Non pa r l i a mo  del le 
montagne russe t r a  B i s tagno  e Monas t e ro  
p e rchè  non vogl iamo t u r b a r e  i sonni  di


